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26 maggio 2004
TERRITORIO
Richiesta di un credito di fr. 40'000'000.--, destinato al sussidiamento della realizzazione del nuovo impianto cantonale di termovalorizzazione dei rifiuti solidi urbani e assimilabili in territorio del Comune di Giubiasco

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente Messaggio vi sottoponiamo la richiesta di un credito di fr. 40.0 mio quale sussidio cantonale a favore del nuovo impianto cantonale di termovalorizzazione dei rifiuti solidi urbani e assimilabili in territorio del Comune di Giubiasco. Questa domanda si basa sull’art. 28 (sussidio speciale) della recente Legge concernente l’istituzione dell’Azienda cantonale rifiuti (LACR) che recita:

“1Il Consiglio di Stato entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge - con la presentazione dei preventivi di spesa e i piani di finanziamento per la costruzione del nuovo impianto cantonale di termodistruzione dei rifiuti urbani non riciclabili e di quelli ad essi assimilabili - provvederà a richiedere un sussidio speciale per la costruzione del nuovo impianto cantonale di termodistruzione dei rifiuti urbani non riciclabili e di quelli ad essi assimilabili che verrà stanziato dal Gran Consiglio con decreto

legislativo sottoposto a referendum facoltativo.

2L’inizio dei lavori dell’impianto potrà aver luogo solo dopo lo stanziamento del sussidio speciale di cui al cpv. 1.”

Quest’articolo codifica dunque l’obbligo, per l’esecutivo cantonale, di sottoporre tempestivamente la presente domanda di sussidio. La LACR entra in vigore il 18 maggio 2004.

Il presente messaggio rappresenta un ulteriore passo per concretizzare la politica cantonale concernente lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani. I messaggi e i relativi decreti legge che confermano l’indirizzo del Governo sono:

· Messaggio no. 5067 (5.12.2000) concernente la definizione della strategia futura dello smaltimento dei rifiuti solidi urbani in Ticino; Decreto legge (23.04.2001);

· Messaggio no. 4998 (19.04.2000) concernente l’approvazione della Legge d’applicazione sulla protezione dell’ambiente; Decreto legge (24.03.2004);

· Messaggio no. 4998A (05.02.2002) concernente l’istituzione dell’entità unica cantonale incaricata di gestire lo smaltimento rifiuti – Azienda cantonale rifiuti (ACR); Decreto legge (24.03.2004);

· Messaggio no. 5273 (18.06.2002) concernente la promozione di atti preparatori per la realizzazione dell’impianto e l’autorizzazione per l’utilizzo del credito per la costruzione della strada d’accesso; Decreti legge (24.03.2003, 16.12.2002).

Ulteriori proposte governative approvate dal Gran Consiglio concernono la tematica della progettazione della discarica della Valle della Motta e delle stazioni di trasbordo a Coldrerio e Bioggio. Resta tuttora pendente il Messaggio no. 4956 (22.12.1999) concernente la realizzazione del raccordo ferroviario all’impianto cantonale di termovalorizzazione a Giubiasco. Questo tema sarà trattato nell’ambito dell’esame d’impatto ambientale, che accompagnerà la domanda di costruzione (vedi cap. 2.2).

Il messaggio è strutturato nel modo seguente:

· procedure-stato attuale,

· realizzazione-stato attuale,

· programmazione compiti ACR,

· valutazione economica,

· proposta di sussidio,

· considerazioni finali,

· relazione con le linee direttive e il piano finanziario.

(   (   (   (   (
1.
PROCEDURE – STATO ATTUALE

Le fasi formali in corso e da intraprendere per la realizzazione dell’impianto possono essere così descritte e riassunte:

· l’istituzione dell’ACR – committente in fase di costruzione e gestore del futuro impianto RSU –, con la nomina del suo Consiglio d’Amministrazione, deve permettere la definizione dell’organizzazione del progetto principale – impianto RSU a Giubiasco –, del suo finanziamento e delle necessarie attività preparatorie per assumere a pieno tutte le funzioni demandate all’ACR dall’apposita Legge. La proposta di nomina dei membri del Consiglio d’Amministrazione sarà sottoposta al Gran Consiglio nel corso della presente primavera;

· l’adeguamento della pianificazione d’utilizzazione del comparto in territorio di Giubiasco, per permettere l'insediamento del nuovo impianto, è in corso. In data 6 aprile 2004 il Consiglio di Stato ha adottato il piano di utilizzazione (PUC) e lo ha trasmesso al Gran Consiglio per approvazione. Si auspica di poter procedere alla pubblicazione definitiva nel corso della presente primavera.


Analoga procedura è in corso per gli adeguamenti pianificatori del PUC Discarica Valle della Motta in territorio di Coldrerio e Novazzano;

· la richiesta di sussidio, oggetto di questo messaggio, completa la fase procedurale in corso. La sua approvazione, unitamente a un esito positivo delle procedure suindicate, permetterebbe di continuare su solida base politica i prossimi passi realizzativi, che comportano parimenti un impegno finanziario significativo – ca. 8-9 mio di fr. (vedi Messaggio atti preparatori, DL 24.3.2003);

· una richiesta di sussidio sarà pure presentata, a tempo debito, per la realizzazione della tappa 3 della discarica della Valle della Motta;

· l’ultimo passo formale per la realizzazione dell’impianto a Giubiasco concerne la domanda di costruzione con il relativo esame d’impatto ambientale, rispettivamente le necessarie espropriazioni.

2.
REALIZZAZIONE – STATO ATTUALE

2.1
Concetto smaltimento rifiuti - logistica
· Situazione attuale (2004)

Come è stato ampiamente illustrato nel Messaggio no. 5447 relativo alla realizzazione delle stazioni di trasbordo dell’ESR, prima del trasporto via ferrovia agli inceneritori d’oltre Gottardo (Consorzio ZH/TG), la compattazione dei RSU raccolti nei singoli Comuni avviene per il Sopraceneri presso la stazione di trasbordo del CIR a Giubiasco, mentre per il Luganese essa avviene presso la stazione di trasbordo provvisoria dell'ESR a Bioggio. I rifiuti urbani del Mendrisiotto vengono invece depositati direttamente dai camion di raccolta nella tappa 2 della discarica di Valle della Motta.

· Situazione futura (2007/2008)

Con la realizzazione delle nuove stazioni di trasbordo di Coldrerio e di Bioggio prevista entro il il 2004 e fino alla  messa in esercizio dell’impianto di termovalorizzazione di Giubiasco, tutti i RSU del Sottoceneri saranno trasferiti oltre Gottardo negli appositi contenitori compatibili strada ferrovia (tipo ACTS).

Nel nuovo inceneritore di Giubiasco, oltre ai rifiuti urbani combustibili e non riciclabili prodotti sull’intero territorio cantonale, saranno smaltiti anche quelli provenienti dal Moesano e da Campione d’Italia. Le scorie prodotte nell’impianto di Giubiasco saranno trasportate e depositate nella prevista tappa 3 della discarica reattore in Valle della Motta.

· Il concetto smaltimento rifiuti, parte logistica, sopra descritto è illustrato nelle cartine allegate (no. 1 e no. 2).

2.2
Impianto di termovalorizzazione RSU - Giubiasco
Il Messaggio no. 5273 del 18 giugno 2002 illustrava le principali caratteristiche dell’impianto RSU di Giubiasco. Sostanzialmente esse sono confermate e così riassunte:

· ubicazione: il nuovo impianto sorgerà in territorio di Giubiasco, località Baragge. L’area prevista ha una superficie di 40'000 mq e si trova in zona attrezzature pubbliche/edifici pubblici (AP/EP). I parametri pianificatori richiedono un aggiornamento oggetto della procedura di Piano di utilizzazione cantonale (PUC) attualmente in corso. La presenza di importanti infrastrutture di trasporto (Alptransit, A2-A13) è una componente importante che caratterizza l’ubicazione scelta. L’accesso al fondo è garantito tramite un nuovo raccordo con la strada collettrice comunale di Via Mondari in corso d’esecuzione (mancano gli strati finali della pavimentazione). Sulla proposta di realizzazione di un raccordo ferroviario valgono le seguenti considerazioni:
· la preoccupazione per la tutela ambientale (aria e rumori), intesa al contenimento del traffico motorizzato, favorisce l’adozione di una soluzione combinata ferrovia-strada, con la prevalenza su rotaia, se ciò risulterà sopportabile dal profilo economico e se il carico per l’ambiente è chiaramente inferiore rispetto ad altri mezzi di trasporto,
· la realizzazione del raccordo ferroviario a Giubiasco, sul sedime dell’IIR, è tecnicamente possibile. Questa scelta sarà verificata nell’ambito della domanda di costruzione ( rapporto EIA ) dell’impianto cantonale, sulla base di una ponderazione dei vari aspetti tecnici costruttivi (a corto-medio e a lungo termine e cioè con la presenza di Alp Transit e del collegamento A2/A13), ambientali/finanziari e gestionali;

· dimensionamento: il progetto è stato ottimizzato per quanto concerne il suo dimensionamento, adattando la capacità annua da 160'000 to/p.a. a 140'000 to/p.a., ossia due linee di trattamento di 70'000 to/p.a. ciascuna. La quantità di rifiuti da smaltire alla base delle offerte era di ca. 145'000 to/p.a. (anno 2000); essa è stata riportata a ca. 130'000 to/p.a. (anno di riferimento 2015). Si è così tenuto conto della modifica dell’evoluzione in corso in materia di smaltimento rifiuti, che indica una tendenza al leggero ribasso. Il nuovo dimensionamento è stato concordato con le competenti Autorità federali;

Presumibile evoluzione dei rifiuti combustibili dal 2003 al 2020
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· tecnologia: l’abbinamento dei due offerenti ha permesso di sfruttare al meglio le rispettive tecnologie: da una parte il sistema di termovalorizzazione dei rifiuti e quello dell’energia termica e, dall’altra parte, le linee di depurazione dei fumi e l’impianto di trattamento dei residui solidi e liquidi. Le ditte Martin, risp. Von Roll, rappresentano dei leader mondiali; tutte le più recenti realizzazioni in Svizzera sono state da loro eseguite;

· dati caratteristici: il nuovo impianto di termovalorizzazione è stato dimensionato per una potenza termica di 67 MW, con due linee da ciascuna 33.5 MW, calcolata su 140'000 to e su una disponibilità di ca. 8'000 ore annue d’esercizio. Le sue componenti principali sono elencate di seguito:

· installazione di pesatura per camion e container,

· una fossa per la raccolta dei rifiuti e due silos per lo stoccaggio dei fanghi,

· due linee di termovalorizzazione dei rifiuti,

· due linee di depurazione dei fumi

· un impianto di trattamento dei residui solidi e liquidi,

· un sistema di valorizzazione dell’energia termica (turbina a vapore e generatore)


La potenza installata:


potenza installata turbina/generatore
:
17.5 MWel

fabbisogno impianto
:
2.5 MWel

corrente messa in rete (vendibile)
:
15.0 MWel

Personale previsto:


ca. 40 unità (esercizio e amministrazione); si fa notare che va gestito un regime giornaliero d’esercizio su 24 ore.

· parametri ambientali: la nuova offerta per la parte elettromeccanica ha permesso d’inserire le seguenti richieste volte a garantire un livello avanguardistico di compatibilità ambientale:

· una qualità delle scorie superiore a quanto richiesto dalle ordinanze,

· un sistema di lavaggio delle ceneri volanti innovativo a livello svizzero,

· l’obbligo di prevedere il riciclaggio dei precipitati di metalli pesanti.

I valori garantiti richiesti per i valori limite d’emissione al camino risultano di gran lunga inferiori ai parametri di legge vigenti e rappresentano il meglio di ciò che l’attuale tecnologia sul mercato è in grado di proporre.

È garantito che all‘uscita del camino non saranno superati i seguenti tenori in sostanze inquinanti (valori riferiti ad un volume di gas secco in condizioni normali con un contenuto di ossigeno dell‘11%):

	Sostanze

[mg/Nm3]
	Valori limite

d’emissione OIAt
	Valori da garantire

(offerta di base)
	Valori da garantire

(opzione)

	Polvere
	10
	2
	2

	Somma piombo + zinco
	1
	0.2
	0.2

	Mercurio
	0.1
	0.02
	0.01

	Cadmio
	0.1
	0.02
	0.01

	Somma metalli classe 2
	1
	0.10
	0.10

	Somma metalli classe 3
	5
	0.50
	0.50

	Ossidi di zolfo (come SO2)
	50
	10
	10

	Ossidi di azoto (come NO2) 
	80
	50
	30

	Composti gassosi inorganici del cloro (come HCl)
	20
	2
	2

	Composti gassosi inorganici del fluoro (come HF)
	2
	0.2
	0.2

	Ammoniaca
	5
	3
	5

	Sostanze organiche gassose (come carbonio tot.)
	20
	4
	4

	Monossido di carbonio
	50
	50
	50

	Diossine e furani PCDD / PCDF [ng TE / Nm3] 
	-
	0.1
	0.05


All‘uscita del camino la velocità minima garantita di espulsione dei fumi è di 12 m/s.

All‘entrata del camino la temperatura minima garantita dei fumi è di 115°C.

Per quanto concerne i valori limite d’emissione per le acque di scarico di processo si è adottato lo stesso approccio metodologico richiedendo il meglio tecnicamente disponibile; inoltre questa tematica può essere coordinata con il vicino impianto di depurazione acque di Giubiasco.

La valorizzazione dell’energia contenuta nei rifiuti stessi permette una ricaduta economica non indifferente per determinare il futuro costo alla tonnellata dei rifiuti (vedi cap. 4.1) e rappresenta un notevole contributo nella messa a disposizione di energia da fonte rinnovabile.

La fase realizzativa è suddivisa sostanzialmente in due:

· la parte elettromeccanica,

· la parte edile (genio civile, architettura e domotica).

L’intera opera sarà appaltata, per le sue componenti principali, a due Imprese generali, vincolate da un contratto di coordinamento. Le potenzialità di partecipazione dell’economia ticinese saranno tenute in considerazione: servizi bancari e assicurativi, partecipazione alla parte elettromeccanica, suddivisione della parte edile per permettere l’inserimento dell’industria ticinese, rispettando il principio di eseguire i lavori principali tramite un’Impresa generale.

2.3
Parte elettromeccanica
Con risoluzione governativa no. 1258 del 30 marzo 2004 la parte elettromeccanica è stata attribuita al Consorzio Termoutilizzatore, formato dalle ditte Martin GmbH für Umwelt- und Energietechnik - D- München (Capofila), Kraftanlagen Anlagentechnik München GmbH - D-München, ATEL Elettroimpianti Ticino SA - CH-Bellinzona e Von Roll Tecnologia Protezione Ambientale SA - CH-Zürich, per un importo di fr. 152.0 mio di fr., suddivisi in fr. 5.0 mio per la progettazione definitiva (basic engineering), spesa coperta da apposito Decreto legge (24.03.2003), e fr. 147.0 mio per la fornitura e messa in opera, il cui finanziamento sarà assicurato dalla futura ACR. In ambito finanziario si deve sottolineare il mantenimento della garanzia bancaria di fr. 40.0 mio.

Attualmente si sta procedendo a un esame di dettaglio delle conseguenze tecniche del ridimensionamento citato al cap. 2.2, per permettere un coordinamento ottimale e tempestivo con la parte edile e prima di dare avvio alla progettazione definitiva (basic engineering). Questo modo di procedere permetterà un’ulteriore ottimizzazione.

2.4
Parte edile
I responsabili della parte edile sono stati designati tramite un concorso di progetto. Con risoluzione governativa no. 5260 del 2 dicembre 2003 il primo premio e il mandato è stato conferito al Consorzio C>R>B – Anastasi Ingegneria SA (Capofila), Vacchini-Gmür, Locarno.

Attualmente si sta assicurando il necessario coordinamento con la parte elettromeccanica, onde permettere l’allestimento del progetto di massima della parte edile entro fine giugno 2004. Un importante sforzo di ottimizzazione è prodotto in questa fase di progettazione, per ridurre e adattare volumetrie e altezze con i relativi costi.

Il concetto scaturito dal concorso propone una struttura a pianta quadrata – ca. 112 x 112 ml – con due corpi – nord e ovest – che si eleveranno fino a un’altezza di ca. 35 m sopra la quota attuale del terreno (altezza da ottimizzare) e con gli ulteriori due elementi – est e sud – di dimensioni nettamente minori. L’entrata è aperta verso sud e dà accesso a un piazzale interno d’esercizio.

Particolare attenzione sarà data all’aspetto legato alla quota della falda freatica; dall’analisi finora disponibile si individua la possibilità di scendere di alcuni metri sotto la quota del terreno attuale, ciò che deve permettere un’ulteriore ottimizzazione della parte edile.

Va sottolineato altresì che l’oltrepassare una certa quota, immergendosi maggiormente nella falda, comporterebbe problemi geotecnici, di accessibilità/manutenzione delle parti elettromeccaniche e costi elevati.

2.5
Altri aspetti
Contemporaneamente vanno promossi ulteriori investimenti:

· la strada d’accesso all’impianto di Giubiasco è praticamente terminata (mancano le pavimentazioni definitive),

· le stazioni di trasbordo del Sottoceneri sono in fase di progettazione/realizzazione,

· la 3a tappa per la discarica della Valle della Motta entra in fase di progettazione.

3.
PROGRAMMAZIONE – COMPITI ACR

La messa in atto della politica cantonale di gestione dello smaltimento rifiuti esige un alto grado di coordinamento delle procedure, dalle fasi preparatorie fino a quella realizzativa, assicurando lo smaltimento oltre Gottardo per il periodo intermedio fino alla messa in esercizio del nuovo impianto.

La tempistica deve tenere in considerazione i termini legati ai sussidi federali e contenuti nella proposta di modifica dell’art. 62 cpv. 2 della legge federale sulla protezione delle acque: la decisione di prima istanza concernente la licenza di costruzione va presa prima del 1° novembre 2005 e la costruzione va iniziata prima del 1° novembre 2006.

La valutazione della tempistica è stata adattata rispetto a quanto esposto nel messaggio no. 5273 del giugno 2002, ma sostanzialmente traslata per ciò che concerne i tempi tecnici necessari alla realizzazione.

La presente programmazione fa astrazione da possibili ritardi nell’ambito delle procedure in corso e da ricorsi in sede degli adattamenti pianificatori, del rilascio della licenza di costruzione e nell’ambito delle diverse delibere:

	· termine per il primo coordinamento tecnico
	fine giugno 2004

	· termine delle fasi procedurali parlamentari 


(CdA-ACR; PUC; sussidio cantonale)
	fine giugno 2004

	· fase di progettazione definitiva per la parte elettromeccanica e della parte edile (coordinamento)
	marzo-aprile 2005

	· inoltro domanda di costruzione
	giugno 2005

	· inizio lavori (24-30 mesi di costruzione)
	settembre-ottobre 2005

	· messa in esercizio
	fine 2007

	· consegna definitiva (collaudi positivi)
	fine inverno 2007/2008


I tempi accennati, improntati a un certo ottimismo, richiedono la volontà e la disponibilità, da parte di tutti – amministrazione, operatori economici, istanze politiche –, a procedere con certi rischi, promuovendo attività svolte parallelamente senza avere ancora consolidato tutti gli aspetti procedurali (p. es. messa in appalto delle opere edili con procedura in corso per la licenza di costruzione e delibera dopo il rilascio).

La tempistica esposta rappresenta un obiettivo per rispettare i termini legati ai sussidi federali e per far si che gli alti investimenti di costruzione possano generare al più presto benefici legati all’inizio dello smaltimento rifiuti in Ticino.

In tale ambito di programmazione deve integrarsi la futura attività dell’Azienda cantonale rifiuti, con particolare riguardo al primo periodo 2004-2007/8 fino alla messa in esercizio del nuovo impianto. Essa può essere suddivisa in due tematiche principali:

3.1
Progetti/investimenti
Gli investimenti principali, complessivamente ca. fr. 300.0 mio, sono:

	· Impianto RSU a Giubiasco
	· Parte elettromeccanica+parte edile

· Opere complementari: raccordo ferroviario/trasbordi, strada d’accesso

	
	

	· Discarica Valle della Motta
	· 3a tappa 

· trattamenti/valorizzazione scorie

	
	

	· Stazioni di trasbordo
	· Coldrerio, Bioggio

	
	

	· Ricuperi/Integrazione delle infrastrutture esistenti
	


3.2
Amministrazione/gestione rifiuti
I compiti principali sono:

	· Ruolo del Committente a favore dei progetti citati
	· Finanziamento dei progetti

· Aspetti assicurativi, aspetti giuridici

· Procedure: PUC, espropriazioni, licenza di costruzione, delibere

· Organizzazione futura gestione: integrazione/istruzione del personale, formazione dei quadri esistenti e/o nuovi, contratti di gestione, contratti di manutenzione

	
	

	· Scioglimento dei consorzi esistenti 


(DL, messaggio separato)
	

	
	

	· Gestione rifiuti (trasporto oltre Gottardo) fino alla messa in esercizio del nuovo impianto a Giubiasco
	


Premessa la costituzione dell’ACR con la prossima nomina del Consiglio d’Amministrazione, e tenuto in considerazione la tempistica sopra esposta, risulta evidente che l’ACR/CdA sarà in grado di svolgere un ruolo determinante nella conduzione dell’intero progetto “RSU Giubiasco” come pure nella gestione per tutta la materia rifiuti. Il mandato di prestazione tra il Consiglio di Stato e la futura ACR permetterà di definire, in dettaglio, responsabilità e ruoli in rispetto degli indirizzi formulati nell’apposita Legge sull’ACR.

4.
VALUTAZIONI ECONOMICHE

La Legge sull’ACR, all’art. 24, fissa la tariffa massima esigibile a fr. 180.--/to (IVA esclusa). Questo importo tiene conto degli investimenti principali: impianto RSU a Giubiasco e 3°a tappa per la discarica in Valle della Motta. Il valore indicato tiene conto prudenzialmente dei sussidi federali (ca. 50.0 mio di fr.) e cantonali (ca. 40.0 mio di fr.).

Per permettere di formulare la proposta di sussidio cantonale (vedi cap. 5), che rappresenta una componente importante del finanziamento complessivo, è necessario esaminare i seguenti aspetti:

· preventivo/costi quale base per il sussidio,

· valutazione dei rischi economici, e

· piano di finanziamento (nozione temporale)

4.1
Preventivo/costi
Il messaggio no 5273 del 18 giugno 2002, al capitolo 4 “Valutazioni economiche”, proponeva una prima analisi dei costi d’investimento e dei costi d’esercizio. Il metodo d’esame proposto era di tipo comparativo, proponendo per il nuovo impianto in Ticino una valutazione basata sul paragone con infrastrutture esistenti in Svizzera di recente realizzazione.

Resta valida la premessa ivi esposta sia per i costi di costruzione che per quelli d’esercizio, vale a dire che l’impostazione qui proposta è restrittiva e vuole avere un effetto di segnale positivo verso il mondo politico-economico:

· i costi di costruzione indicati esprimono la volontà di non accettare prestazioni a qualsiasi prezzo,

· la moderata valorizzazione energetica e la prudente valutazione del possibile finanziamento lasciano aperto un margine ancora sfruttabile per un’ottimizzazione dei costi d’esercizio,

· la realizzazione nel suo complesso è esposta a rischi finanziari difficilmente prevedibili e gestibili da parte del committente: inflazione, adattamenti IVA, rischio valuta franco/euro, tassi d’interesse.

Si rammenta altresì che questo investimento, dedotti i sussidi federali e cantonali, sarà finanziato secondo il principio “chi inquina paga” e quindi direttamente da chi produce i rifiuti.

Il preventivo per il nuovo impianto RSU a Giubiasco è composto dalle prestazioni seguenti:

· costi parte elettromeccanica

· costi parte edile

· spese generali

Per i costi della parte elettromeccanica fa stato l’offerta del nuovo consorzio di fr. 152'000'000.-- (IVA esclusa) (vedi risoluzione governativa no. 1258 del 30 marzo 2004) (vedi cap. 2.3). Essa tiene già conto del ridimensionamento dell’impianto da 160'000 to/p.a. a 140'000 to/p.a.. L’importo ha già un alto grado di precisione (± 5%); esso non tiene però conto dell’andamento del rincaro, del rapporto euro/franco e dell’attuale IVA con eventuali adeguamenti.

Per i costi della parte edile si dispone attualmente solo di un concetto/progetto, elaborato in sede di concorso per la designazione dei progettisti privati. Il progetto di massima coordinato con la parte elettromeccanica è in corso d’elaborazione e sarà disponibile a fine giugno 2004. L’indicazione dei concorrenti con un importo di ca. fr. 70.0 mio (IVA esclusa) è paragonabile a quanto indicato nel messaggio no 5273 del 18 giugno 2002 (pag. 13: ca. fr. 70.0 mio, IVA esclusa). Si deve però ritenere che un processo di ottimizzazione sia possibile di pari passo con una riduzione dei costi (vedi pure ridimensionamento dell’impianto da 160'000 a 140'000 to/p.a.). Le incognite principali sono di natura geotecnica, in presenza di un livello elevato della falda freatica, e di sicurezza in considerazione del pericolo d’inondazione dei fiumi Ticino e Morobbia.

Particolare attenzione sarà pure posta alla riduzione dell’altezza dell’involucro, ottimizzando la disposizione delle infrastrutture elettromeccaniche e sfruttando i limiti concessi dall’andamento della falda.

I primi esami permettono di formulare un preventivo-obiettivo per la parte edile di ca. fr. 55'000'000.--.
Per le spese generali, proposte con un importo di ca. fr. 30.0 mio nel messaggio suindicato, si ritiene che esista un margine di manovra verso il basso, avvicinandosi a una percentuale del 12% e non più del 15% (importo di riferimento fr. 200-210.0 mio).

Il preventivo/costi d’investimento per il nuovo impianto RSU a Giubiasco può essere così riassunto:

	· costi parte elettromeccanica
	fr.
	152'000'000.--
	(150.0 mio)

	· costi parte edile 
	fr.
	55'000'000.--
	(70.0 mio)

	· spese generali incl. espropr. (ca. 12%)
	fr.
	25'000'000.--
	(30.0 mio)

	· imprevisti (3-4%)
	fr.
	8'000'000.--
	(0.0 mio)

	Totale intermedio
	fr.
	240'000'000.--
	(250.0 mio)

	· IVA ca. 7.6% arrotondato
	fr.
	18'000'000.--
	(20.0 mio)

	TOTALE
	fr.
	258'000'000.--
	(270.0 mio)


Tra parentesi sono indicate le cifre del messaggio no 5273 del 18 giugno 2002. L’importo complessivo (fr. 258.0 mio) corrisponde a un costo alla tonnellata di ca. fr. 1'843.--/to, valore che si situa nella media svizzera (fr. 1'873.--/to).

A questi costi vanno aggiunti quelli per la strada d’accesso – DL fr. 2.85 mio –, totalmente a carico del Cantone, e quelli per il binario ferroviario di raccordo. La valutazione sulla sua necessità sarà effettuata nell’ambito dell’esame d’impatto ambientale che accompagnerà la domanda di costruzione; una considerazione economica in merito sarà proposta al capitolo 4.2 “Rischi economici”.

Il preventivo indicato (escl. IVA) di ca. fr. 240.0 mio, un quantitativo medio dei rifiuti da smaltire annualmente di ca. 130'000 to/p.a. (anno di riferimento 2015, vedi cap. 2.2), un sussidio federale di ca. fr. 50.0 mio e un contributo cantonale di ca. fr. 40.0 mio, sono alla base della tariffa espressa in fr./to.

In tale analisi si è tenuto in considerazione il costo per lo smaltimento dei residui (incluso trasporto e 3a tappa discarica Valle della Motta) ma non eventuali altri investimenti minori (p. es. pre-trattamenti, pre-stoccaggi, sistemi di trasbordo, stazioni e raccordi ferroviari).

I parametri principali alla base di questa valutazione sono:

	· l’investimento lordo di riferimento in mio di fr. , valido per il calcolo degli ammortamenti e dei costi sul capitale
	
	240.0
	mio di fr.

	· i sussidi federali e cantonali (50.0+40.0 mio)
	
	90.0
	mio di fr.

	· l’investimento netto di riferimento in mio di fr. valido per il calcolo degli ammortamenti e dei costi sul capitale
	
	150.0
	mio di fr.

	· quantitativo medio di rifiuti
	
	130’000
	to/p.a.

	· effettivo del personale
	
	40
	unità

	· costo medio per lo smaltimento dei residui
	
	35.0
	fr./to

	· ricavo medio della valorizzazione dell’energia
	
	5
	cts/kWh

	· durata ammortamenti:
	
	
	

	
(
elettromeccanica
	
	15
	anni

	
(
edilizia (70%)
	
	20
	anni

	· tasso d’interesse per il calcolo delle annuità
	
	4.5%
	


Queste basi di calcolo sono prudenziali; esse permettono la stima di un valore indicativo medio riportato alla durata complessiva dell’impianto (ca. 30 anni). Esso si situa tra i 170-180 fr./to ed è rispettoso dell’obiettivo fissato dalla legge di non superare un valore di fr. 180.--/to (IVA esclusa) espresso quale tariffa massima.

L’analisi comparativa a livello svizzero indica un valore medio di fr. 180.--/to, ciò che sottolinea la plausibilità di questa valutazione.

Per evitare interpretazioni errate di queste cifre, va sottolineato che nella fase iniziale d’esercizio dell’impianto gli importi dei costi d’esercizio saranno più elevati; dovendo rispettare la tariffa massima consentita si dovrà pianificare il ricupero finanziario su tutta la durata d’esercizio.

4.2
Rischi economici
La proposta di sussidio cantonale va espressa con una percentuale e con un importo massimo sulla base di un costo d’investimento di riferimento. Normalmente esso sarebbe rappresentato dal preventivo dei costi per il nuovo impianto RSU a Giubiasco.

Tale impostazione significherebbe per la nuova ACR di dover tenere conto, nel suo piano finanziario e nella sua tariffa massima di riferimento per lo smaltimento dei rifiuti (fr. 180.--/to), di diversi rischi economici per o contro i quali essa praticamente non ha la possibilità di sviluppare azioni correttive.

Una tale impostazione risulta poco proponibile, ragion per cui nel commisurare il contributo cantonale si devono tenere in considerazione i rischi attualmente valutabili, che possono essere così riassunti:

· rischio inflazione:

· sia per la parte elettromeccanica – attualmente ca. 2% (1.07.2002-1.05.2004) –, sia per la parte edile di difficile previsione (appalti 2004/2005),

· a confronto di un investimento di oltre 200.0 mio di fr. ogni punto percentuale significa un aumento dei costi di fr. 2.0 mio;

· rischio tecnologico:

· i parametri ambientali – valori garantiti (vedi cap. 2.2) – alla base della progettazione dell’impianto RSU di Giubiasco sono di tale qualità che un rischio di adattamento dei limiti oggi valevoli può considerarsi dal nullo all’esiguo,

· di conseguenza maggiori costi non sono prevedibili;

· rischio finanziario:

· per la parte elettromeccanica ca. il 55% delle ordinazioni sono fatte su base monetaria “Euro”. Ritenuto un prezzo offerto di fr. 152.0 mio ciò significa un importo di riferimento di fr. 83.6 mio. Il cambio relativo all’offerta (14.02.2002) è stato concordato in fr. 1.46/euro per 1.01.2003; ciò corrisponde a un impegno in euro di 57.26 mio. Ogni punto percentuale di differenza nel rapporto fr./euro significa un aumento/diminuzione di ca. fr. 0.6 mio.


A titolo informativo un cambio fr./euro di 1.55 comporterebbe un maggior onere di ca. fr. 5.15 mio. Questo rischio valuta potrà essere parzialmente gestito risp. assicurato con l’impiego di adeguati strumenti bancari;

· la fluttuazione dei tassi d’interesse rappresenta un ulteriore possibile fattore di rincaro.

· rischio adattamento IVA:

· il tasso attuale del 7.6% potrebbe essere destinato ad aggiornamenti nel corso del periodo di costruzione 2004/2005-2007/2008; ciò significa un potenziale onere supplementare;

· rischio preventivo/mercato:

· il grado di precisione per la parte elettromeccanica è stato indicato nel capitolo 4.1 con il ± 5%. Le trattative per la stesura definitiva del contratto sono confrontate a una situazione di mercato caratterizzata da un consorzio praticamente senza concorrenza e da subappaltanti specialisti pure in una situazione confortevole per ottenere prezzi al rialzo. Per la parte edile sarà determinante il grado di frazionamento delle prestazioni/appalti; maggiore sarà l’entità a favore dell’impresa generale e più contenuto sarà il rischio di costi più elevati; vale il contrario in caso di una distribuzione importante delle commesse. Il normale grado di precisione del preventivo definitivo resta nell’ordine del ± 10% (ca. 5-6.0 mio di fr.).


In quest’analisi del rischio economico non si tiene conto di investimenti complementari, p. es. raccordo ferroviario, a loro volta soggetti ad analoghe considerazioni economiche.

Riassumendo si può ipotizzare un fattore rischio complessivo di ca. 20-25 mio di fr., qualora si verificasse un cumulo sfavorevole di questi fattori aggravanti; riportato all’investimento di ca. fr. 240.0 mio, esso rappresenta una quota del 10% ca., che rientra nel normale margine di valutazione e di precisione.

4.3
Piano di finanziamento
La nuova ACR dovrà reperire i crediti necessari per far fronte al finanziamento della costruzione, e del ristorno dei preinvestimenti cantonali – fr. 10.65 mio – compresi nel preventivo di fr. 240.0 mio, praticamente senza tenere in considerazione i sussidi federali e cantonali. Questi ultimi saranno dovuti a partire dalla messa in esercizio dell’impianto RSU di Giubiasco, tenendo conto dei risultati dei collaudi e delle garanzie.

L’onere finanziario, in sede realizzativa, si concentrerà sugli anni 2005-2007/8, ritenuto il 2004 ancora un periodo di procedure. Particolarmente impegnativi saranno gli anni 2006-2007 con un fabbisogno complessivo annuale che potrebbe raggiungere un importo di ca. fr. 70.0 mio. La posizione dell’ACR sarà più forte nelle trattative finanziarie potendo contare sui sussidi federali e cantonali.

Per la fase d’esercizio, a partire dal 2008 valgono le considerazioni economiche espresse al capitolo 4.1 sui costi d’esercizio.

5.
SUSSIDI

5.1
Sussidio federale
La concessione di sussidi federali per impianti di trattamento o al riciclaggio di rifiuti urbani è regolata dall'art. 62 cpv. 2 e 4 della Legge federale sulla protezione delle acque (LOAc) del 24 gennaio 1991. Stante l'attuale normativa, per la realizzazione del previsto impianto di termodistruzione dei rifiuti a Giubiasco, il nostro cantone non potrebbe beneficiare dei sussidi federali, non essendoci ancora una decisione sulla realizzazione dell'impianto entro il 31 ottobre 1999. Infatti, il capoverso 2 dell'art. 62 LPAc recita:

"2Entro i limiti dei crediti stanziati, la Confederazione assegna ai Cantoni con capacità finanziaria debole o media indennità per la costruzione e l'acquisto di impianti, installazioni e apparecchiature destinati al trattamento o al riciclaggio di rifiuti urbani, se la decisione di prima istanza sulla costruzione dell'impianto è presa prima del 1° novembre 1997. Per regioni che non dispongono ancora della capacità necessaria, il Consiglio federale può prorogare tale termine, al più tardi fino al 31 ottobre 1999."

Tuttavia, nell'ottobre 2002, il Consigliere agli stati Filippo Lombardi ha presentato al Consiglio degli Stati un'iniziativa parlamentare, con la quale propone la modifica dell'art. 62 cpv. della LPAc, intesa a posticipare la scadenza del 1 ottobre 1999 al 1° novembre 2005 (concessione della licenza di costruzione) e a inserire la scadenza del 1° novembre 2006 per l'inizio dei lavori costruttivi.

Se il Consiglio nazionale, analogamente a quanto già avvenuto per il Consiglio degli stati, approverà la modifica proposta, il nostro Cantone potrà, se saranno rispettate le nuove scadenze, beneficiare del sussidio federale per la costruzione del nuovo impianto. Restano evidentemente riservate eventuali misure di risparmio che potrebbero essere nel frattempo adottate dalla Confederazione.

Per quanto concerne la percentuale del sussidio federale, la stessa è fissata al 25% dei costi computabili (art. 62, cpv. 4 lettera a] LPAc).

Circa i costi d'investimento computabili, non tutti saranno considerati per il calcolo dell'ammontare del sussidio federale. Infatti, avendo la Confederazione già sussidiato i vecchi impianti del CIR e del CER (Bioggio), nella determinazione del sussidio per il nuovo impianto saranno conteggiati parte dell'investimento in proporzione all'aumento della capacità di trattamento rispetto a quella complessiva dei due vecchi forni e i costi d'investimento per le componenti a tecnologia innovativa.

Con ogni probabilità per il nuovo impianto, la percentuale dell'investimento computabile per il sussidio federale non dovrebbe scostarsi, sostanzialmente, da quella (91.1%) garantita dall'UFAFP con lettera 19 agosto 1992 per l'allora progettato forno a griglia dell'ESR.

In considerazione di quanto precede, il sussidio federale per il nuovo impianto di termovalorizzazione dei rifiuti dovrebbe corrispondere al 25% di un importo computabile di ca. fr. 200-220 mio, pari ad un importo prudenziale di ca. 50.0 mio di franchi.

Segnaliamo, inoltre, che con la realizzazione del previsto impianto, il Cantone potrà richiedere alla Confederazione il pagamento del sussidio federale per i costi di progettazione dei forni a griglia progettati all'epoca dal CIR e dall'ESR, i cui costi (ca. 30 mio di franchi) sono stati presi a carico dal Cantone in virtù del decreto legislativo del 19.04.1997. La promessa di sussidiamento da parte della Confederazione è contenuta in una lettera precedente dell'UFAFP.

5.2
Sussidio cantonale
L'art. 28 (sussidio speciale) della Legge sull'Azienda cantonale dei rifiuti (LACR) del 24 marzo 2004, recentemente approvata dal vostro Consiglio e in vigore dal 18 maggio 2004, prevede che:

"1Il Consiglio di Stato entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge - con la presentazione dei preventivi di spesa e i piani di finanziamento per la costruzione del nuovo impianto cantonale di termodistruzione dei rifiuti urbani non riciclabili e di quelli ad essi assimilabili - provvederà a richiedere un sussidio speciale per la costruzione del nuovo impianto cantonale di termodistruzione dei rifiuti urbani non riciclabili e di quelli ad essi assimilabili che verrà stanziato dal Gran Consiglio con decreto legislativo sottoposto a referendum facoltativo."

Questa normativa definisce i tempi e i modi entro i quali deve agire lo scrivente Consiglio per la richiesta del sussidio, come pure il genere del sussidio (sussidio speciale). Non definisce i limiti del sussidio e nemmeno fornisce indicazione circa i criteri da considerare per la determinazione dell’importo della sovvenzione.

Si può pertanto far riferimento, per analogia, ai criteri indicati dall’art. 19 cpv. 1 e 3 della Legge cantonale di applicazione della Legge federale sulla protezione dell’ambiente (LALPAmb), pure di recente approvazione, anche se tale articolo, pur riguardando impianti di smaltimento dei rifiuti, non è applicabile al caso concreto.

Art. 19 LALPAmb

“1Per gli impianti pubblici per lo smaltimento dei rifiuti sussidiari dalla Confederazione è concesso un sussidio cantonale variante tra il 15% e il 25% dei costi sussidiati dalla Confederazione, ritenuto che l’ammontare complessivo dei sussidi federale e cantonale non può superare il 50% dei costi d’investimento.

2Per gli stessi impianti e per le parti di essi che non beneficiano del sussidio federale, può essere concesso un sussidio cantonale nella misura massima del 50% dei medesimi costi.

3Le percentuali di sussidio sono stabilite dal regolamento tenendo conto principalmente dell’estensione del comprensorio servito dagli impianti, nonché della forza finanziaria del destinatario.

4Il sussidio federale, riconosciuto al Cantone quale unico beneficiario, viene versato in uguale misura all’ente esecutore dell’opera.”

Ritenuto che bisogna attenersi agli indirizzi finanziari, esposti nei vari atti commissionali e parlamentari, circa l’ammontare del sussidio cantonale con riferimento alla tariffa massima di fr. 180.--/to si propone un sussidio forfettario di fr. 40.0 mio, corrispondente a ca. il 16.7% dei costi d’investimento computabili (ca. fr. 240.0 mio).

La proposta di sussidio cantonale tiene in considerazione il criterio di rigore finanziario e riprende le basi di calcolo finora applicate (vedi cap. 4.1). Essa potrebbe maggiormente rispecchiare l’importante entità del sussidio federale (vedi cap. 5.1).

6.
CONSIDERAZIONI FINALI

Le precedenti decisioni parlamentari hanno permesso in materia “rifiuti” di scegliere una strategia, di dare un indirizzo operativo per i necessari preinvestimenti e di definire il quadro giuridico-legale per la futura gestione.

La volontà espressa dalla Confederazione di sussidiare l’impianto di smaltimento rifiuti in Ticino, rappresenta la conferma dell’indirizzo politico scelto. Le scadenze temporali – 1. novembre 2005 per la licenza di costruzione e 1. novembre 2006 per l’inizio dei lavori – sono rispettati a condizione di mantenere l’attuale speditezza nelle varie procedure in corso.

Il presente messaggio con la richiesta del sussidio cantonale a favore del nuovo impianto RSU a Giubiasco, corrisponde a quanto richiesto dal Parlamento e soddisfa gli intendimenti politici espressi nell’art. 28 “Sussidio speciale” della LACR.

Per i motivi menzionati e per ottenere chiarezza politica lo scrivente Consiglio di Stato auspica che questo messaggio sia rapidamente approvato dal Gran Consiglio.

7.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Le Linee direttive indicano la problematica dei rifiuti come un tema da risolvere nel presente quadriennio.

Il versamento del sussidio cantonale di fr. 40.0 mio avviene, di regola, dopo la messa in esercizio, a collaudi terminati e tenuto conto delle garanzie maturate. A livello temporale ciò significa che questo investimento, inteso come sussidio, non sarà contabilizzato nella presente legislatura 2004-2007 ma solo nella prossima (2008-2011). L’attuale piano finanziario 2004-2007 non è pertanto confrontato a questa uscita.

L’eventualità del pagamento di una prima rata nel 2007, per attivare tempestivamente i versamenti federali, rappresenta un’opzione che per il momento non necessita di particolare codifica.

La gestione di questo futuro sussidio non genera spese correnti e/o di personale.

L’effetto positivo di questo sussidio sulla gestione finanziaria della futura ACR si rifletterà sugli oneri comunali in materia di rifiuti.

Nell’invitarvi cortesemente ad approvare il disegno di Decreto Legislativo allegato vi porgiamo, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato no. 1
Logistica della raccolta, trasbordo, trasporto e smaltimento rifiuti urbani senza impianto di termovalorizzazione ticinese, 2004-2005-2006

Allegato no. 2
Logistica della raccolta, trasbordo, trasporto e smaltimento rifiuti urbani con impianto di termovalorizzazione ticinese, 2007-2008

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta di un credito di fr. 40'000'000.--, destinato al sussidiamento della realizzazione del nuovo impianto cantonale di termovalorizzazione dei rifiuti solidi urbani e assimilabili in territorio del Comune di Giubiasco

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 26 maggio 2004 n. 5529 del Consiglio di Stato,
decreta:

Articolo 1

A favore della costituenda Azienda cantonale dei rifiuti, è stanziato un credito di fr. 40'000'000.--, quale sussidio per la realizzazione del nuovo impianto cantonale di termovalorizzazione dei rifiuti solidi urbani e assimilabili in territorio del Comune di Giubiasco.

Articolo 2

Il credito va iscritto al conto contributi per investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione protezione aria, acqua e suolo.

Articolo 3

Tempi e modi di versamento del sussidio saranno fissati nel mandato di prestazione con l’ACR.

Articolo 4

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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								2003		2007		2015		2020
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				Si veda la tabella "Evoluzione rifiuti"

				Presumibile evoluzione dei rifiuti combustibili dal 2003 al 2020
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Evoluzione rifiuti

				Situazione  Rifiuti in Ticino negli anni 2000 e 2001  2002, 2003, 2007 e 2015

				(documentazione base - anno 2000 -del Gruppo Esperti per la decisione sul

				dimensionamento - 160'000 t/a ; 8'000 ore /a)														1,563				1,578

				Pos. Tab.             Nüesch		Categoria di rifiuto								Quantità anno 2000		Quantità anno 2001		Quantità anno 2002				Quantità anno 2003				Quantità anno 2007 (*4)				Quantità anno 2015				Quantità anno 2020

														t/a		t/a		t/a		Oss		t/a		Oss		t/a		Oss		t/a		Oss		t/a		Oss

										Effettivo da cens.				134,597		133,446		132,045		(*1)		130,515		(*3)

				1		Rifiuti urbani da eliminare				Proiezione massima																125,000		(*5)		120,000		(*7)		119,150

										Proiezione minima																120,692		(*6)		117,243		(*8)		110,106

				2		Rifiuti del Moesano								3,046		3,107		2,697		(*2)		1,700		(*2)		1,800				1,800				1,800

				3		Rifiuti di legname da eliminare								15,000		15,000		15,150				15,150				15,150				15,150				15,150

				da 4 a 13		Grassi ed olii vegetali								16		16		16				16				0				0				0

				5		Dispersioni								72		73		73				74				0				0				0

				6		Medicinali scaduti								62		63		63				64				0				0				0

				7		Infetti								110		111		112				113				0				0				0

				8		Fanghi ultrafiltrazione								910		919		928				938				0				0				0

				9		Acque con medicinali								53		54		54				55				0				0				0

				10		Liquidi fotografici								27		27		28				28				0				0				0

				11		Fanghi da officina				1,578		-95.91%		30		30		31				31				0				0				0

				12		Olii esausti miscelati ad acqua				1,563		-1,469		190		192		194				196				0				0				0

				13		Vernici solide				1,547		1,532		62		63		63				64				1,562				1,562				1,562

				14		RESH								500		500		505				505				505				505				505

				15		Plastica								200		202		204				204				204				204				204

				16		Rifiuti animali								2,000		2,000		2,020				2,020				2,020				2,020				2,020

				17		Scarti di cucina								700		707		714				714				714				714				714

						Somma dei rifiuti solidi assimilabili  -  massimo								157,575		156,510		154,898				152,386				146,955				141,955				141,105

						Somma dei rifiuti solidi assimilabili  -  minimo								157,575		156,510		154,898				152,386				142,647				139,198				132,061

						Fanghi di depurazione acqua												1,270				1,270				1,500				1,500				1,500

						Locarno		Kg/a SS

				18		Airolo		55

				19		Bellinzona		713

				20		Biasca		203

				21		Olivone		10

				22		Quinto		3

						Totale Fanghi        21 % SS		984						4,686		4,733		6,050				6,050				6,280				6,280				6,280

						Somma teorica rifiuti totali				- Massimo				162,261		161,243		160,948				158,436				153,235				148,235				147,385

						Somma teorica rifiuti totali				- Minimo				162,261		161,243		160,948				158,436				148,927				145,478				138,341

				Non valorizzabili nell'impianto di Giubiasco

				3		Legnami								15,000		15,000		15,150				15,150				15,150				15,150				15,150

				14		RESH								500		500		505				505				505				505				505

				16		Rifiuti animali								2,000		2,000		2,020				2,020				2,020				2,020				2,020

						TOTALE Massimo Rifiuti combustibili								144,761		143,743		143,273				140,761				135,560				130,560				129,710

						TOTALE Minimo Rifiuti combustibili								144,761		143,743		143,273				140,761				131,252				127,803				120,666

				OSSERVAZIONI:

				(*1)		Dato sicuro ricavato dai rapporti mensili di ESR, CIR e CNU, abitualmente = a dati censimento								Base del Gruppo Esperti per

				(*2)		Vedi lettera CRER 30 ottobre 2003								la decisione sul dimensionamento

				(*3)		Quantitativo estrapolato dai dati di fine settembre 2003; da verificare a fine anno								(160'000 t/a ; 8'000 ore/a)

				(*4)		Quantitativi fanghi: sono da verificare e discutere oggi pomeriggio										-0.70%		-0.33%				-1.75%				-3.69%				-3.69%

														Anno 2000								-2.76%

				(*4)		01.01.2007: Data di entrata in funzione IIR Giubiasco

				(*5)		Proiezione max 2007 :

				(*6)		Proiezione min 2007 :

				(*7)		Proiezione max 2015 :

				(*8)		Proiezione min 2015 :

				Aumento della popolazione: considerato 0.15% annuo

				Aumento rifiuti: considerato 0.00% fino al 2015 e + 0.3% dal 2016 in poi

				Con l'introduzione della tassa sul sacco nei Comuni di Muralto, Brione s.M, e Tenero Contra (metà 2002), Gordola e Orselina

				(inizio 2003) e Caslano (entro fine anno) si può tener conto complessivamente di una riiduzione di RSU di circa 1'000 t/anno,

				che corrisponde a un quantitativo pro capite di  ca. 80 kg/ab. Anno.

				Se aggiungiamo, nei prossimi 5 anni, i Comuni del Consorzio Bellinzona Sud e il CNU, la diminuzione di RSU dovuta alla tassa

				sul sacco si aggirerebbe attorno alle 4/5'000 t/anno.

				Come miglioramento delle raccolte separate si è ipotizzato nel 2007 un quantitativo realistico di  8/10'000 t anno,

				a cui  vanno aggiunte le circa 4/5'000 t annue per l'introduzione della tassa sul sacco (non sicura)

				nel Consorzio Bellinzona Sud. Si hanno quindi, per il 2007,circa 12/15'000 t di RSU+ingombranti in meno da eliminare rispetto a oggi.

				Questo significa che fra 5 anni , ammessa una cresita zero nel totale dei rifiuti prodotti e l'introduzione della tassa sul sacco

				nel Consorzio di Bellinzona Sud e nel CNU, si potrebbe avere un miglioramento complessivo delle raccolte separate quantificabile

				in almeno circa 7/8'000 t (vale a dire 75'000 t di raccolte separate, 125'000 di RSU e assimilabili da eliminare, e un tasso di riciclaggio di circa

				il 38/39%, rifiuti dei privati compresi, o del 40% se si considerano solo i rifiuti comunali).

				COMUNI CON TASSA SUL SACCO

				Comune		Abitanti		RSU+ing (t)		RSU+ing. (Kg/ab)		Raccolte separate (t)		Raccolte separate (Kg/ab)		Totale RSU+ing.+racc. sep. (Kg/ab)		% racc. separate		TS  dal		TS per sacco 35 l		Prezzo vendita sacco 35 l		Copertura costi RSU con TS *		Copertura costi rifiuti con TS e/o TB

				Chiasso		7996		1269.9		159		1,440		180		336		53.1%		1994		2.40		2.80		150.56%		77.56%

				Giubiasco		7520		1173.2		156		1,878		250		383		61.5%		1997				1.60		35.86%		23.20%

				Minusio		6504		1289.8		198		1,889		290		518		59.4%		1999				1.00		29.99%		46.81%

				Muralto		2718		1182		435		562		207		725		32.2%		6/1/02				1.09		27.22%		59.16%

				Brione s. Minusio		495		202.8		410		186		376		985		47.9%		6/1/02				1.09		22.05%		61.50%

				Tenero Contra		2305		683		296		494		214		619		42.0%		7/1/02				1.55		22.50%		66.97%

				Gordola		3927		1245.2		317		975		248		554		43.9%		1/1/03				1.55				69.35%

				Orselina		841		491.7		585		374		445		1132		43.2%		1/1/03				1.09				65.66%

						32306

				Ticino		311,025		113,099		364		68,895		222		585		37.9%										56.94%

				Quantitativi in tonnellate secondo censimento 2002

				Dati teorici

				* Calcolato senza costo sacco senza IVA e senza guadagno rivenditore (valore colonna 10)






